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Sciolte le ultime riserve del PSI Oggi manifestazione unitaria a Perugia per la difesa e lo sviluppo della democrazia I 

DALL'UMBRIA UNA RISPOSTA ALLA VIOLENZA' S S S 
Alla iniziativa della giunta regionale aderiscono le forze politiche democratiche, i sindacati, gli enti locali, associazioni culturali e di i M U l l l O I l C fll 111116(11 
base — Alle 16 il primo concentramene in piazza Partigiani — Il corteo si snoderà per le vie della città fino a piazza IV Novembre | Nel corso della settimana dovrebbe svolgersi un nuovo 
Parleranno Claudio Spinelli, l'oii. Giorgio Spitella, Carlo Gubbini e il presidente della giunta regionale compagno Germano Mairi ! incontro collegiale - Un documento del direttivo del PCI 

PERUGIA — Dopo giorni e giorni di preparazione, di dibattiti e incontri oggi gli Umbri 1 
vanno al loro appuntamento con la democrazia. La manifestazione unitaria inizierà con un | 
concentramento a piazza Partigiani, alle ore 16 poi ci sarà il corteo che si snoderà per ! 
v.le Manai e via indipendenza ed infine i comizi a piazza IV Novembre die .saranno te i 
miti da Claudio Spinelli, per il sindacato, dal l'on. Giorgio Spitella. da Gubbini. sindaco di j 
Gualdo Tadino, e dal presidente della giunta regionale Germano Mair i . * E' questo un modo | 
nuovo dei partiti polit.::.. de­
gli Enti locali, dei sindacati 
di poro: di fronts al proble­
ma debordine pubblico ». ha 
affermato il presidente della 
Giunta regionale Germano 
Marn, all'agenzia di mforma-
z.one della Regione. j 

« Per !a giunta regionale. . 
ha aggiunto, che ha preso , 
l'iniziativa d: ques'a man:- | 
festazione. hi trattava di da- ' 
re una risposta pubblica com- • 

p'essiva che coinvolgesse il 
popolo umbro e le istituzioni 
democratiche, di farne un ar­
gine attivo contro il preoc­
cupante crescere della vio­
lenza e della disgregazione 
sociale. 

ri s a anche passione civile 
dell'oggi, e :1 ricordo di qu^l 
la tensione popolare sia la 
consapevolezza presente per 
fronteggiare i gravi problemi 
del nastro paese: l'ordine pub­
blico e la legalità democra-

I 

Ricordato l'anniversario della Repubblica 

Iniziative in tutta la regione 
« Il 31. anniversario della | tica. ma anche e soprattutto 

Repubblica, un momento de­
cisivo nella storia del nastro 
paese, e un'occasione da non 
perdere perché la lotta di ie-

Sarà Costantini il nuovo sindaco 

Rimpasto in giunta 
al Comune di Narni 
Il compagno Giacomo Di Fino chiamato a 
nuovi impegni a livello comprensoriale 

NARNI — Per un adegua­
mento del nostro partito alla 
nuova realtà comprensoriale 
si sono svolte, in questi gior­
ni. a Narni, una serie di riu­
nioni che hanno visto impe­
gnato il comitato compren­
soriale e l'attivo comunale. 

Al termine di questa in­
tensa e approfondita discus­
sione, è stato deciso di chia­
mare il compagno Giacomo 
Difino, at tualmente sindaco di 
Narni. a ricoprire nuovi inca­
richi n livello comprensoriale. 
Al suo posto, assumerà la ca­
rica di sindaco il compagno 

Manifestazione 
per il Cile 

oggi e domani 
a Perugia 

PERUGIA — Oggi e domani. 
organizzata dalla sezione An­
tonio Gramsci del PCI si svol­
gerà al centro sociale di Por­
ta Eburnea di Perugia una 
« penna cilena ». una mani­
festazione caratteristica del 
paese del Sud America per 
rinnovare In solidarietà ai de­
tenuti politici in compagnia 
di alcuni artisti. 

Saranno presenti infatti 
Marta Contreras. il gruppo di 
balletto « V. Jara ». il duo 
« Canta Cile ». Romero Alla­
mpano, il due « Ayar-aucà ». 

• STAMANE A PERUGIA 
IL MINISTRO DEGLI 
ESTERI DEL GHANA 

PERUGIA — Giungerà a Pe­
rugia stamatt ina il ministro 
degli esteri del Ghana Roger 
Pelli che in questi giorni è 
in visita ufficiale In Italia. 

li ministro della Repubbli­
ca del Ghana arriverà a Pe­
rugia verso le 11 accompagna­
to dall'on. Luciano Radi e sa­
rà ricevuto dal prefetto. Do­
po un breve giro turistico at­
traverso il centro storico del­
la città la delegazione sarà 
successivamente ospite del co­
mune di Assia; e quindi prose­
guirà nel pomeriggio per Foli­
gno e Spoleto. 

Luciano Costantini, che lascia 
quella di assessore alla Pub­
blica Istruzione e alla Cul­
tura. A far parte della giunta 
narne.se, retta da una maggio­
ranza PCI-P3I. entrerà anciie 
il compagno Avenio Proietti, 
operalo delle «Acciaierie ». 

L'esigenza di un rafforza­
mento delia presenza comu­
nista all'interno della Giunta 
narnese. oltre che da esigen­
ze dovute alla realizzazione 
della nuova entità territoriale. 
cioè il comprensorio, nascono 
dalla constatazione di una cre­
scita complessiva del partito 
e quindi dall'opportunità di 
un diverso impegno, tenendo 
conto dei nuovi equilibri crea­
tisi dopo il 20 giugno e del­
l'aggravarsi dei problemi re-
lativt alla crisi economica e 
all'ordine pubblico. 

Tutto questo è spiegato in 
un comunicato che è 
emesso dal comitato 
prensoriale del nostro partito. 

«Il comitato comprensoriale 
- - è detto — è pervenuto alla 
decisione unanime di portare 
avanti la linea di rinnova­
mento, rafforzamento e piena 
utilizzazione di tutte le ener­
gie che il partito ha acqui­
stato nel corso delle lotte pas­
sate e recenti ». 

« Questa scelta politica con­
solida — si aggiunge — quel 
processo di adeguamento del­
la qualità della direzione po­
litica. sempre più necessario 
alla luce della nuova situa­
zione determinatasi dopo il 20 
giugno ». 

Nella riunione del comitato 
comprensoriale è stata anche 
sottolineata l'esigenza di crea­
re all'interno dell'amministra­
zione comunale di Narni le 
premesse perchè si possa an­
dare a un impegno diverso 
delle minoranze. 

In questo senso è stato sot­
tolineato come sia urgente 
promuovere una serie di in­
contri con tutti i partiti de­
mocratici per discutere il pia­
no triennale di interventi, che 
la giunta comunale intende 
approvare al più nresto. 

Altro momento su cui si vuo­
le avviare il confronto è il 
funzionamento delle commis­
sioni consiliari, all'interno 
delle quali le forze politiche 
di minoranza si auspica pos 
sano assumersi impegni mag­
giori. 

ciò che ne costituisce I':n 
derogabile premessa: la solu­
zione della crisi economica e 
l'occupazione. La presenza dei 
sindacati nell'organizzazione 
della manifestazione ha an­
che questo significato d: pro­
fondo intreccio fra il conso­
lidamento delle istituzioni ed 
il risanamento dell'economia-). 

Anche il comunicato stam­
pa diffuso d:ii lavoratori del-
l'IBP auspica la non scissio-
ne tra problemi di dif?s:i del­
la democrazia e sviluppa eco 
nomico. 

Ija correttezza e la rispon­
denza alle esigenze popolari 
di questa visione dell'ordine 
pubblico trova una concreta 
testimonianza nella parteci­
pazione e nell'entusiasmo con 
cui la manifestazione del 4 
è stata preparata in tutta la 
reg:one. 

Il nostro giornale ha segui­
to con grande attenzione tut­
to ciò che si è and i to muo 
vendo in questa direzione, dal­
le adesioni uff-^ia!: pervenu­
te alla Giunta, ai dibattiti 
nei quartieri, organizzati dai 
diversi partiti unitariamente. 
agli ordini del giorno di Cir 
coscrizioni e Consigli comu­
nali: la sensazione che se ne 
ricava è quella c'i un gran­
de impegno civile della citta­
dinanza e di una grande ma 
turità politica. 

Il significato pronfondo del- ' 
la manifestazione del 4 non ! 
sta infatti solo nella grande j 
mobilitazione di oggi, ma an- j 
che nelle discussioni e nelle i 
riflessioni che i cittadini um­
bri hanno fatto in occasione ! 

I di dibattiti pubblici organiz- j 
i zati nei giorni passati. La , 
| gente che si troverà a piaz- l 

za IV Novembre non sarà i 
| perciò unita solo da uno slo- • 

stato ! gan o d ì .una bandiera, ma I 
coin- i da un discorso comune ini- I 

: ziato insieme e che ha bi- ! 
' sogno ancora di ulteriori pas-
I si in avanti. 

I Ci sembra questo anche un 
i modo per sostanziare e ren-
' dere patrimonio di grandi 
• masse quel « clima nuovo » 
i -che è venuto maturando in 
j Umbria e che è stato sean-
! dito dall'accordo al Comune 

di Foligno "e* TJ7*"Perugia. da­
gli incontri fra i partiti de­
mocratici a livello regionale 
e dallo stesso metodo unita­
rio con cui è stata prepara­
ta questa manifestazione. 

Se le Istituzioni saranno in 
grado di recepire e metter­
si alla testa del grande e po­
sitivo fermento popolare re­
gistrato in questi giorni i cit­
tadini non potranno non r: 
conoscerlo come baluardo di 
democrazia e civiltà. 

L'attività fin qui svolta da 
enti locali, partiti politici, sin­
dacati nella nostra regione 
si è sicuramente mossa in que­
sta direzione 

PERUGIA - - I temi e g ì obbiettivi 
della giornata di lotta di oggi sono 
stati ricordati anche nelle numerose 
manifestazioni svolteci in tutta la pro­
vincia il 2 Giugno. 

A Gubbio la ricorrenza della Repub­
blica è stata celebrata unitariamente 
con una manifestazione indetta dai co­
muni del comprensorio svoltasi nella 
sala trecentesca del palazzo comu­
nale. 

All'iniziativa aveva aderito i! PCI, 
il PSI. la DC. il PSDI la federazione 
sindacale CGII, CISL-UIL, le associa­
zioni di categoria e di massa e i 
consigli di fabbrica della zona che 
già nei giorni precedenti avevano con­
vocato assemblee preparatorie nei luo­
ghi di lavora. 

Hanno preso la parola il sindaco del­
la città compagna Panfili, il sindaco 
di Cìualdo Tadino e l'assesorc al Co 
mime di Valfabbrica Perellini. 

E' stato ribadito l'impegno un'tario 
per il superamento della crisi e per la 
partecipazione alla manifestazione del 

4 Giugno a Perugia che rapresenta. 
a detta di tutti, un contributo del ix> 
polo umbro alla risoluzione dei proble­
mi insiti nel quadro nazionale. 

A Foligno, sempre nel quadro delle 
celebrazioni de! 2 Giugno, si è svolta 
una manifestazione unitaria indetta dal 
Comune alla quale erano presenti ol­
tre al sindaco, la Giunta, i capigruppo 
consiliari, anche il comandante della 
scuola allievi ufficiali di complemen­
to d'artiglieria colonnello Sericola, il 
vice questore dott. Di Iorio, il vescovo 
mons. Giovanni Henedetti. rappresen­
tanze sindacali, dei consigli di circo­
scrizione. i presidi delle scuole e i 
rappresentanti degli organismi colle­
giali delle scuole stesse. 

Ha parlato il sindaco Raggi nella sala 
del consiglio comunale. Al termine del­
la manifestazione sono state apposte 
due corone d'alloro alle lapidi dei ca­
duti. 

Intanto prosegue a tutti i livelli 
l'opera di mobilitazione per la grande 
manifestazione di oggi. 

Si susseguono pure gli appelli alla 
partecipazione e i documenti di ade­
sione. 

Le circoscrizioni IX e XV del co­
mune d; Perugia hanno emesso al 
termine di una riunione congiunta un 
documento incentrato sui problemi del­
l'ordine pubblico. 

I rappresentanti delle due circoscri­
zioni ritengono che per risolvere il 
problema dell'ordine pubblico non sia­
no necessarie leggi speciali, ma appli­
cazione corretta della Costituzione. 

Invitano tutti i cittadini alla massi 
ma vigilanza, alla partecipazione ad 
ogni livello, alla vita democratica del 
Paese: perché solo con la presenza 
attiva e consapevole, le forze dell'ever­
sione antidemocratica si sconfiggono. 

I consigli di circoscrizione invitano 
i cittadini alla manifestazione unitaria 
di oggi pomeriggio alle 17 in piazza 
IV Novembre. 

Alberto Giovagnoni 

I PERUGIA — Le dimissioni 
' della giunta comunale, ormai 
! decise. saranno ufficiali?.-
j /.ite nel cor>o della riunione 
• d: lunedi pross:mo. 
j L'esecutivo del!» federazio-
l ne del PSI ha sciolto gli alt.-
! mi dubbi dando il v.a alla ri 

chiesta che da più parti era 
stala avanzata, e ribadita ieri 
per il nostro partito da un 
articolo su l'Unità del compi 

! i gno Raffaele Rossi, di tentare 
• d: dare a Perugia e a! suo te:-

| ' ri:or:o un governo in sintonia 
; con le indicazioni prostra min i-
• t:che del documento votato da 

j ! tutti : partiti democratici du-
I | rame l'ultima riunione de! 
i I consiglio comunale. 
' j I partiti .-ono impegnati :n 
I | queste ore a (spiegare» ai 

la situazione del paese che 
| richiede sforzi congiunti an-
| che a livello delle diverse istl-
• fazioni. 
! Ne! mentre si ribadisce la 
j grande importanza che la col-
! laborazione tra PCI e PSI ha 
j avuto ed ha nella guida del-
J le autonomie locali come com-
I provano le adesioni di tanta 
I parte della popolazione, si ri-
1 tiene che sia necessaria la rl-
j cerca di nuovi contributi e di 
i nuovi apporti delle forze poli-
I fiche democratiche. 
I II comitato direttivo ritiene 
I che ci: aspetti istituzionali e 
( programmatici espressi nel 
; documento unitario possono 
! aprire la strada ad una svol-
' ta nell'attività politico animi-

n.strativa: i punti che vengo-
propri militali-i ed ai propri i n o affrontati seppur limitati 

i 

TERNI - Interrotte le trattative tra i sindacati e la direzione aziendale 

Lunedì sciopero alla Montefibre 
La società si è rifiutata di stabilire un accordo sui livelli occupativi - Una posizione di in­
transigente chiusura - I dipendenti si asterranno dal lavoro per 24 ore - Il 13 giugno 
incontro in fabbrica con tutte le forze politiche e i rappresentanti degli enti locali 

Con un documento della Regione 

Chiesto uno stanziamento 

del governo per Orvieto 

Il consiglio regionale ha approvalo un odg per riven­
dicare un pronto intervento a salvaguardia della rupe 

PERUGIA — La Regione dell'Umbria ha ribadito in forma 
ufficiale la richiesta di Interventi governativi per la salva­
guardia della rupe di Orvieto. 

Nell'ultima seduta del consiglio regionale è stato infatti 
approvato un documento nel quale si chiede al Governo di 
includere nel bilancio statale uno stanziamento di 10 miliardi 
di lire per la rupe di Orvieto. 

L'atto è contenuto in documento redatto da tutt i i gruppi 
consiliari (firmatari Materazzo PCI, Ercini DC. Tommassini 

La" tenuta dell'Umbria su! ! P S I - Fortunelli PSDI, Arcamone PRI. Abbondanza SI. Mo-
terreno della competizione ci­
vile. il non dilagare di feno­
meni di violenza, lo stesso 
impegno intorno alle Istitu­
zioni espressosi in questi gior­
ni. sono testimonianza di 
quanto sia radicato neìle po­
polazioni umt-te il senso del 

i la democrazia e della lotta 
! per lo sviluppo economico. 
! morale e civile del nostro 
i paese. 

1 dena DN» e propone la destinazione dello stanziamento alla 
' Regione incarica dar corso ai lavori ed agli studi necessari. 
, Il documento specifica inoltre il tipo di interventi che 
. prioritariamente la Regione ritiene necessari: interventi so-
' prat tut to volti ad un'analisi approfondita delle cause dei mo-
, vimenti franosi per organizzare un quadro organico di prov-
! vedirrenti e di misure capaci di garantire la tutela del pa-
j trimonio storico ed artistico della cittadina umbra. 

L'atto della giunta, per far assumere una veste stretta-
| mente ufficiale, verrà consegnato direttamente, da una de-
, legazione, al presidente del Senato. 

TODI - I lavori del I congresso regionale di « Psichiatria democratica » 

Tempi maturi per chiudere il manicomio 
L'abbattimento di ogni diaframma segregante rimane il punto di partenza per il corretto funzio­
namento di tutta la struttura sociale - Il problema del decentramento dei servizi di assistenza 

TODI — E' passato quasi 
inosservato. sabato, fra i! si­
lenzio della stampa e senza 
troppi clamori. Colpa fori*? 
degl. es.gm mezzi d: cu: di­
sponeva l'organizzazione, che 
non hanno consentito un co-
involgimento più amp.o di 
forze e di amministratori. 
Cosi, il primo congresso re-
g.or.ale umbro di «Psichia­
tria democratica ». nonostan­
te la diz.one sonante. si è 

t Psichiatra Democratica — i vidiio. Prima, ha affermato , parlato di fatti conerei. >\ E' 
finché un solo recluso rimar­
rà all'interno dell'ospedale, 
una minaccia permanente in­
comberà su ogni cittadino. 
Chiudere l'ospedale non è 

Manuali, nel.a eos.ddetta la 
; se antistituzior.ale. tutti noi 
I avevamo sopravvalutato :1 
| ruolo negativo dell'istituzione. 
! nel senso di credere che ba-

un'operazione missionaria, ma j stasse rompere il diaframma 
j un'interrogazione rivolta a 
' tutto il complesso dei servi-
! zi. 

E' quanto aveva affermato 
i nella sua relazione anche il 

dr. Gianni Lungarotti, segre-
celebrato m famiglia, con un | t a r j 0 d e ; a sezione di Perugia 
dibattito fra pcvhi addetti | 
ai lavori, commissioni di stu­
dio. elezione del delegato re­
gionale (il dr. Gianni Lunga-
rotti» e degli organismi diri­
genti. e le conclusioni del se­
gretario nazionale <;'. prof. 
Franco Minguzzi). Ma. aldilà 
delle apparenze dimesse, è 
s ta ta una g.ornata, come s: 
dice, produttiva. Idee e pro­
poste non sono mancate. Ve­
diamo di riassumerle. 

di Psichiatria Democratica, 
i ora nuovo delegato regionale: 
j oggi, nella ncstra regione, il 
| problema della gestione psi­

chiatrica e della follia è una 
demanda rivolta non più al­
l'istituto manicomiale, ma a 
tutto l 'apparato istituzionale. 
« coinvolto nella riproduzione 
e nella stabilizzazione dell'at­
tuale struttura sociale «. Un 
concetto base, ripreso da nu-

I merosi interventi, e r.badito 
C'è innanzitutto un'idea di i nelle conclusioni. I! problema 

del folle non è più un prob'.e 
ma psichiatrico, ma un prò 
blema p.v.juco che cf.iivolje 
ogni cittadino. E rimette in 
d.scitvsior.e l'intera logica dei 
servi*: 

Questo dei serv.zi è stato 
un problema centrale. Ripen­
sarli * livello del territorio, 
decentrare, senra riprodurre 
le log'che che st i l ino alla 
bise del servizio accentrato 
Su questo punto, secondo 11 
dr. Min ia l i . direttore del 
Cim d: Perugia, ci sono gros­
si equivoci sul terreno pra­
tico. Pr.m.i di decentrare, ha 
detto Manuali, bisogna ripen­
sare In medo nuovo e unita­
rio ciò che sta alla base del 

i serv.zio: il biM>gno dell'indi 

fondo. la cui importanza non 
e sfuggi*.! ad alcuno: chiù 
eie re :ì manicomio. Elim.nire 
c:oe ogni residuo dell'ospe­
dale ps.chiairico. Una propo­
sta. avanzata con chiarezza 
e senza possibilità di equi 
veer liquidare definitivamen­
te l'Ospedale, non demani o 
dopodomani, ma oggi, subito. 
perche i tempi s c i a pili che 
maturi . e ogni ritardo in que 
s-a operazione si ripercuo­
terà negativamente nen solo 
sui centri d'Igiene Mentale. 
• F.nché e: Mira anche un 
•o'.o ricoverato — ha detto il 
dr . Fabrizio Ciappi, psichia­
tra de! Centro d'Igiene Men­
tale di Perugia e membro 
della segreteria nazionale d: 

i dell'istituzione segregante, per 
} ritrovarci di colpo, in modo 

magico, di fronte aii'interlo 
cutore reale. 

Non è cosi: è al livello del 
bisogno che si scopre la lo 
gica e ii fondamento di que 
sto sistema sociale. Ciò che 
il servizio deve fare è allora 
far emergere, produrre il bi­
sogno reale, mettere in crisi 
la situazione privata del cit­
tadino: questo è l 'aito politi 
camente rilevante. 

Molte le proposte formula 
te: dal segretario delia sez:o 
ne di Temi 
Democrai.ca Ba 
dr. Barro, dai Direttore de 
Cim di Terni. Gianfranco 
Boranga, per citarne alcun.. 
Strutture decentrate aporie 
alla partecipazione d-elle for 
ze sociali. «•uperameiiTo del.a 
delega ni medico e dei ruoi. 
gerarchici, r.unvo rappir to 
fra tecnici e polif.c. trasio: 
mizione degli istituti per l'i.i 
fanzia e ia vecchiaia in 
« strut ture neri segreganti sul 
territorio •. un servizio .velo 
smi ta r .o un co po.ivaleiite a 
livello del d i r e t t o : c'è stata 
a Todi una confortante fio­
ritura di ipotesi, progetti. 
analisi d. situazioni specif. 
che. di problemi immedlat.. 

«E ' importante che da que 
sto congresso — ha commen­
tato Frane.) Minguzzi. segre­
tario nazionale di Psichiatria 
Democratica — M S.« tanto 

j pur sempre un'indicazione. ; 
i per uscire dalla fase di ri- I 
I flusso :n cu: è incappata la • 
: .. nuova psichiatria ». dove. ! 
j alla tempèsta ar.iisutuzionaie i 
j e alla piattaforma teorica j 
j largamente digerita da tutti , i 
; forze politiche, sindacai: e lo | 
| stesso governo i tanto che. è ; 
j stato detto, nco s: trova p:ù , 

Italia oh 

i 

succo delia riflessione di To- j 
di — c.ó che manca è la tra- ; 
duzione :n termini politici, il 
confronto di massa. una chia­
ra linea unitaria a livello 
amministrativo su queste que­
stioni. « Se ci si trincera die 
tro l'alibi che i tempi non 
sarebbero maturi per chiude­
re il man.ccrr.io — ha detto i 
il dr. Ciappi — c'è un'evi- I 

in Italia chi difenda ancora t den-e mi.it ideazione: cs.ste 
a parole la psichiatria tradì- ' 
7:ona'.ei è seguita la stas.. ! 

. l'ir.ccrtezra. la confusione. 
! Il primo congresso re^iona-
! "e umbro di Ps ichia t ra De 

ir.ocratica e par: . io da qui. 
| Con la consapevolezza del .-N: 
j unificato del contributo di 
j una reg.one. divenuta un* 
! -< puma d: d.emante v. dei.a 
' nuova psichiatria. Ma ora. 

Rivo-

i 

di Psichiatria j occorre andare avanti. 
lacigalup:. da. liizionare la logica tradi 

; e dei serv.z:. avviando un 
j decer.:ramento, reso tanto 
1 p ù neees5ar:o dalla crisi eeo-
j .:0T, c i Perché decentrare, è 
' s tato affermato p.ù volte, è 

modello sc'.coi.fico. ora è un 
prcb.ema di volontà politica •>. 

A Todi, la a sfida -> non è ; 

stata raccolta, perché man ! 
j cavano Giocoforza molti inter j 

locutor Ma le occasioni non | 
M faranno attendere. Se que i 
s:o primo congresso regio i 
naie ri: Psichiatria Demccra- j 
i.ca intendeva essere un .t bi­
lancio critico •-. l'operazione j 
è riuscita: s ; è fatto ii punto | 

z:ona- ì del lavoro fatto e da fa/e. . 
de.le concordanze e delle d.- I 
vertenze Ma. pur nella di­
versità delle singole posiz.om. 

TERNI — I lavoratoli della ! 
Montefibre sciopereranno Iti- ! 
nodi per l'intera giornata. Le i 
24 ore di astensione dal la- | 
voro sono state decise in se- : 
finito alia rottura delle tratta- > 
tive tra organismi sindacali ! 
e direzione aziendale, fottìi- ' 
ra che si è verificata in se- j 
guito al rifiuto della direzio- 1 
ne aziendale di stabilire un j 
accordo in base al quale sia 
formulato l'impegno a mante- j 
nere i livelli occupazionali del t 
31 dicembre del 1976. ' 

Attualmente sono in cassa I 
integrazione 150 dipendenti ! 
della Montefibre, alcuni dei j 
quali vicini all'età della pen­
sione. ! 

Le organizzazioni sindaca- : 
li hanno fin dall'inizio denun- ! 
ciato la nascosta intenzione ! 
della Montefibre di usare la 
cassa integrazione per arriva­
re ad una diminuzione degli 

i organici. II sindacato si è 
' sempre dichiarato deciso a 

proseguire fino in fondo la 
lotta perchè a tutti i lavora­
tori in cassa integrazione sia 
assicurato il rientro in fai) 
brica e perchè i pensiona­
menti siano rimpiazzati. A 
questa richiesta la direzione 
aziendale ha risposto assu­
mendo una posizione di in­
transigente chiusura. 

Nell'ultimo incontro tra !e 
controparti, c'era stata una 
momentanea interruzione del­
le trattative e le organizza­
zioni sindacali avevano chie­
sto alla direzione un impe­
gno preciso entro un termi­
ne massimo di due giorni. 

In assenza di una risposta. 
in mancanza di questo impe­
gno sui livelli occupazionali. 
giudicati dai lavoratori irri­
nunciabile. si era passato a 
un inasprimento della lotta. 

Ieri, alla Montefibre si so­
no svolte assemblee, durante 
tutti i turni di lavoro. E' sta­
ta ricordata la minaccia del­
la Montefibre di fare ricor.-o 
alla cassa integrazione per al­
tri 45 d.pendenti entro il me 
se di giugno e per altri 8.3 
entro l'anno. E' stato ricor­
dato come la Montefibre. per 

ì quanto riguarda il complesso 
temano, non abbia problemi 
di mercato t come gì: impian-

| ti lavorino a pieno ritmo. c<> 
'• me in que.-t"ultimo anno la 
I produ/iine sia stata note 

il numero dei lavoratori e di 
accrescere lo sfruttamento de­
ve essere rigettato ferma­
mente. 

Oltre allo sciopero di 24 ore. 
che comporterà il blocco de­
gli impianti chimici, le orga­
nizzazioni sindacali decide­
ranno anche altri scioperi ar­
ticolati, Per lunedi 13 organiz­
zeranno un incontro, nella 
fabbrica, con tutte le forze 
politiche e con gli ammini­
stratori degli enti locali. 

Per questa iniziativa si sta 
già lavorando, mentre il con­
siglio di fabbrica sta esami­
nando i criteri da adottare 
per gli scioperi articolati. 

elettor: la 'mica dell'accordo 
' e dell'iute.-,;!. Dopo le dimis- ! 

I : s:oni del sindaco e della giun- I 
! ta certamente s: arriverà nel j 

1 ì corso della settimana prosai- ! 
ma ad un incontro collegiale 1 
tra i partiti pi>r valutare :n 

; I maniera congiunta obiettivi | 
, | e prospettive della vita co- | 
; i mimale. A partire da lunedi | 
i • comunque .-: aprirà una fase j 
• I di ampia consultazione e di ! 
| j intenso contatto fra le loiv.e j 
' ; democratiche. | 
J , 1! nostro partito è frattanto j 
' j mobilitato in un esteso giro ' 
| ; di riunioni con le sezioni co- I 
\ , mimali. L'intesa comunale è • 
i i stata, d'altro canto, già al < 
1 j centro dell'impegno comuni- j 

sta l'altra sera all'attivo del- | 
I le sezioni cittadine. | 
| Il compagno Gian Franco : 
| Formica, secretano, compren-
j .so::ale del PCI. che ha svol- I 
: to ia relazione introduttiva e j 
| che ha poi anche brevemente I 

concluso ha ricordato le tap- j 
pe dell'intesa, ha indicato ì 
neìl'obie'tivo centrale dell'ai- i 
lareamento della maggioranza j 
il terreno prioritario su cui j 
impennarci ;n questi giorni, ; 
ed ha illustrato dettariiata-

i mente, dal punto di vista isti-
j tuzionale e programmatico, il 

significato politico ed ammi­
nistrativo del documento sot-

: toscri'.'o dai partiti. 
j Nell'ampio dibattito che è 
, seguito alla relazione di For-
, mica sono intervenuti molti 
' rappresentanti delle sezioni, i 
• compagni Hicci. Levi. Vantag-
| gì. "lontacei. Marco Mandari-
i ni e Frattioioli. 
i AI termine della r.unione è 
I stato approvato il seguente 
' comunicato elaborato dal co-
' mitato direttivo del compren-
; sono che si era riunito ne! 
j pomeriggio: « li comitato ci:-
. rettivo de! Comprensorio dì 
I Perugia ha <li.scus.so i! do-u-
' mento sottoscritto dai gruppi 
I consigliar: della DC. PRI. 
! PSDI. PCI. PSI e sinistra in-
I dipendente approvato dal con-
! siglio comunale di Penuria ed 
. ha valutato positivamente 1' 
| ac-ordo raggiunto. 
I Esso costituisce, indubbia-
• mente, un passo avanti nei 

clima e nei rapporti politici e 

rappresentano problemi fon-
ri imentah che il Comune ha 
ri. fronte e richiedono per es­
sere risolti una precisa volon­
tà politica e un grande sfor-
zu unitario. 

Questi aspetti positivi devo­
no trovare ora un ulteriore 
momento di definizione nella 
seconda fase della verifica che 
si è aperta con il dibattito al­
l'interno del partito. 11 comi­
tato direttivo, pertanto, ri. 
tiene che la giunta debba ras­
segnare le dimissioni per fa­
vorire il confronto tra le for­
ze politiche e per consentire 
un adeguamento dell'esecuti­
vo a! nuovo ruolo che è chia­
mato ad assolvere cosi come 
viene auspicato nel documen­
to unitario. 

In tal modo potrà essere ul­
teriormente verificata la dl-
Mionibilità dei partiti FRI. 
PSDI e DC od entrare nella 
maggioranza o. comunque, a 
dare un apporto positivo al­
l'attività dell'amministrazione 
comunale e per portare ad at­
tuazione eli impegni concor­
demente assunti nel documen­
to citato. 

I! comitato direttivo ritiene 
che questo processo politico 
in a t to debba essere compiu­
to con !a massima partecipa­
zione dei cittodini ed invita 
i propri militanti e le sezioni 
del partito a dare il loro ap­
porto promuovendo assemblee 
e dibattiti pubblici sulle pro­
spettive che l'accordo matu­
rato dai eruppi consiliari apre 
per l'attività dell'Amministra­
zione comunale». 

• # MOSTRA ANTOLOGICA 
! DI G. MIRIMAO ' 
! PERUGIA — • Con grande succedo 
[ di pubblico e di Critica j i è fnauqu-
j rola ieri sera a Perugia la mo»tr» 
j del grande pittore ternano Guido 
. Miriniao. 
; Alla mostra antologica del maestro 
j Minmao nel pulsilo dei priori di 
l Perugia, patrocinata dalla Regione 
ì e dal Comune di Perugia, erano pre-
| senti tra gli altri gli assessori re-
| gionali Abbondanza e Provantini. il 
j senatore Rossi, l'assessore del^ co-
! mune Laura Penti, diversi crìtici. 

i tiene conto della gravità del- 1 molti pittori, e tanta genia. 

TERNI - Nella « cittadella » del Festival dell'Unità 

Affluenza consistente 
nonostante la pioggia 

Stasera dibattito sulla scuola media superiore col compagno Chia­
rente - Alle 21 si esibirà il cantante napoletano Massimo Ranieri 

TERNI — Penultima giornat-a ; 
deua lesta pruvincia.e de 1 U- j 
ni ta: se ia pioggia che c a i e ' 
inclemente suba citta lo con ì 
sentirà, sono in programma | 
oggi un nutrito numero di I 

.'e.-ita. L'alflusso di vo t a to r i e 
comunque consistente. Molti 
si soffermano ad osservare la 
mostra fotografia dedicata a 
Cuba, paese ospite, che occu-
pa una buona parte del viale 

spettacoli e d; manitestazioni I centra'e della passeggiata. 

i 

voluur.te superiore all'anni» 
scor-o. 

Alla luce d: quc>ti fatti, il 
tentativo nuv-o in atto da! 
la Montefibre d: diminuire 

D I CINEMA 

l poi.i.:co-cuHuraIi. 
! Alle ore lo lo spazio infan 
! zia sarà animato dal gra\>;x> 
! cne prepara lo spettacolo «li 
I circo imeritazionale dei barn 
i Din; . Alle ore 16 a! palco 2, 
: concerto musicale per i g.u 
| vani, alle ore 18 sullo s:e.-.-o 
; paltò .>a!ira l'orche;,'-ra l'U-
' mus.nte»;. Sempre alle ore 13 
1 a; svolgeia un dibattito sul 
' tema. « La riforma dei.a 
j scuola st conilar.a superiore •• 

con G.;i5eprte C'hi.irante Ce! 
PCI. Lucano He.i.idu.-.-.: del 

! PSI. Giampiero O.sel.o del 
i P.SDI e gli insegnanti Osvaldo 
| Paniili. Anton.o Birbanera. 
; Teiestoro Nanni e Roberto 
. Virdi 
| Ailfc ore 21. infine, presso :! 
I p.iico I si e.-ib.ra il c a n t a n e 
: Massimo Ranieri; al palco :.. 
| 2 il « ireo'.o Are: Gramsci ire 
'• senterà «li vestito nuovo d e 
j re « e il gruppo R:acc:u: •< A-
i pertura a s.nistra'» di Al:-
[ ghiero Maur.zi. 

I! ca f ivo tempo, s": diceva. 
[ in quest. Biorr.i non faciliti 

certo io svo!t::men*.o delia 

all'animazione per bambini. 
ha anche allestito uno spetta­
colo .( I! vestito nuovo del 
Re», che già rappresentato 
lunedì, ha costituito, per la 
sua immediatezza e per la 
sua godibilità. una piacevole 
sorpresa. E' questa. Infatti. la 
prima ur^cita del gruppo ohe. 
visti : risultati, intende pro­
seguire costituendosi e svol­
gendo un'attività sul territo­
r i come gruppo teatrale 

Alla f»\s!a. con un proprio 
stand, è presente anche 11 
Gruteater. E* la terza volta 
i r.e partecipa alla festa. 
Quest'anno in maniera più 
imoegnativa con uno stand. 

NTe!!a parte opposta delia I «si t rat ta — ci dice Glanrì-

Le foro espost<e testimonia­
no il progresso che questo 
pae-e ìatmo-amer:cano ha co- ' 
uose:uto rial 19">f». anno del-
l'instaJrazione del nuovo Sta- ' 
to socialista, a og_n. Nej .-.e:- ì 
tori tifila medicina, dello I 
sport, dell'economia. del! i ; 
cui tara le foto documentano : 
il pass a g zio da! sottosviluppo j 
a una società che ha rea!..va- > 
to sieniticative cono"iis'.e ; 

passegz.ata. co .o tpazio :n-
farz.a. Qaesfanno viene ge­
stito da due sruppi localii il 
circolo Arci Gramsci e la 
cooperativa Fontemasgiore. 
R i s o l t o .ilio pa.-sa'e edizioni 
rappresenta una novità: per 

, ia - i r ­ la vo . r>-; •ire * I . Ì I -
bamb:ni. ;>er 

ccrj-.sentire che essi possano 
I;b'rarr.?.-.*r frprlmers": attra­
verso ii d..-v-*.io e la p.ttura. 
on si e dovu'o ricorrere a 

Errino: proveriien*; d i fuor: 
Il zmppo Arri Gramsci ha 

a!!e spalle un lavoro ri: due 
mesi svolto nelle scuole ma­
terne di Torre Orsina Oltre 

i maz.one per 

i r r -

j lippo Della Croce, animatore 
| del gruppo — di uno spazio 
. aperto, all 'interno del quale il 
ì Gruteater svolge una serie di 
! iniziative, che vanno da una 
! rr.os*ra di ma'e-ial} prodotti 
! e raccolti a un vero e proprio 
ì lavoro di laboratorio teatrale. 
j Questo t.po d: presenza ha 
I una sua razione nel fatto che 
j la .Vi* a provinciale dell'Unità. 
! a differenza desìi anni pass» 
! ti. pr;vile?ia !a produzione 
t culturale locale e questa el 
i sembra una scelta giusta a 
! livello di stimolo e di produ-
. zione. 
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a:-.."he ecoiìom c i m m r e \a 
taseioso. meno costoso e m- j 
conv.>i.-„b:imer.tc p u prona: ! 
t . \o Ma qua! e allora il p:o- j 
b r ina? Di un lato l'uicer- j 
tezza teor.ca che ancora p-v j 
mane in alcun: settori. la re-
erssità d: superare il paro 
ferir.j'-a- o rìe'.ia psichiatr:* J 
ant..-::'.u/.ci,a.e, approfond.ie • 
l'aiial..-i de. concetti e delie i 
situazioni, sviluppare, a d . l à 
degli s'.ngans. l'elaborazione 
sclentif.ca. Ma. dall'altro, la 
volontà politica. 

I mezzi per chiudere il mn 
nicomio ci sono, gli «frumen­
ti per decentrare 11 abbiamo 
— questo potrebbe essere i! 

i e emerga a chiare lettere 
; una prop:«=ta precisa: avv.A 
i re l'opera d. decentramento 
j rea.e dei servizi, con tutto ciò 
! che comporta. E. in temp. 

brevi, saltare decisamente 
airi.là de! fosso: ch.udere ii 
mar. .com io. liquidare ogni 
fo-ma d'internamento e i re-
s.du.. fam.gerati « repartin: », 
che rischiano di perpetuare 
un modello politico-istituzio­
nale. d: cu", la pratica de: 

i C»m s-. è liberata. E di arre-
1 stare l'esperienza proprio alla 

sozìia dell'emancipazione psi­
chiatrica — del qualitativa-
mente nuovo a lungo cer­
cato 

PERUGIA 

T IRRENO: V---.5S i r.-ì:*-r cor. 
1 paneros 
i L I L L I : Il t,g:,o i t i gs.-.gcj'cr 

I M I G N O N : Emcr.jt l le nera 
j ( V M 13) 

i M O D E R N I S S I M O : L ' L U T O lui tetto 
! P A V O N E : Ma!«^ol--:enza 

( V M 18) 

i LUX: La mogi!- €.--:.:a ( V M 18) 

' t A R N U M A : S.-.cti rnsvic 

SPOLETO 
COMUNALE: 5 : - » s : ; 

i . . - •--..— - ? ' v v , 
M O D E R N O : F.nccch.o 

e » si -jr 
:3> 

TERNI 
AuTOtTOS -0$I3 f i n -

to.-o. il za-

FOLIGNO 

Lucio Biagioni 
ASTRA: Sle-ptcase ( V M 18) 

V I T T O R I A : Fr i t t i lo sol*, isralla 
luna 

P O L I T E A M A 
g j * 

V E R D I : La vergine 
pries.-no 

F I A M M A : Gola s r - ' o - j - - - r a 
M O D E R N I S S I M O : V i m ^ a n i. v i ­

gogna 
LUX: Il re dei g'ard.-, di Mrrv n 
P I E M O N T E : Amici p ù di prima 
P R I M A V E R A : Sussurri e grida 

ORVIETO 
CORSO: L'Agnese va a morire 
P A L A Z Z O : Bestialità 
SUPERCINEMA: O s p i t e a tat is 

e/te 
Via FonfcrcHo • 55057 LUCCA • Tel. 0583/584.Q15 (4 lin.) 

SACCHI in pei.etilene per servizio della nettezza 
urbana, comunità, ospedali, ecc. — BORSETTE, 
SACCHI e BUSTE per tu t t i g l i usi e POLIETILENE 
TERMORETRAIBILE 
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